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REGOLAMENTO (UE) 2023/1670 DELLA COMMISSIONE 

del 16 giugno 2023

che stabilisce le specifiche per la progettazione ecocompatibile di smartphone, telefoni cellulari 
diversi dagli smartphone, telefoni cordless e tablet a norma della direttiva 2009/125/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio e che modifica il regolamento (UE) 2023/826 della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

vista la direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativa all'istituzione di un 
quadro per l'elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all'energia (1), in 
particolare l'articolo 15, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) A norma della direttiva 2009/125/CE la Commissione è tenuta a fissare specifiche per la progettazione 
ecocompatibile dei prodotti connessi all'energia che rappresentano un significativo volume di vendite e di scambi 
commerciali nell'Unione, hanno un impatto ambientale significativo e possiedono significative potenzialità di 
miglioramento con riguardo all'impatto ambientale senza costi eccessivi attraverso la progettazione.

(2) La Commissione ha condotto uno studio preparatorio per analizzare gli aspetti tecnici, ambientali ed economici dei 
telefoni cellulari, dei telefoni cordless e dei tablet. Lo studio è stato realizzato in cooperazione con i portatori di 
interessi e le parti interessate dell'Unione e dei paesi terzi e i suoi risultati sono stati resi pubblici.

(3) Il forte aumento della domanda di smartphone e tablet, unito alla loro maggiore funzionalità, ha comportato un 
aumento della domanda di energia e di materiali necessari per la loro fabbricazione sul mercato dell'UE, 
accompagnato da un aumento dell'impatto ambientale associato. Spesso inoltre gli utenti sostituiscono i dispositivi 
prematuramente e, al termine della loro vita utile, questi non sono sufficientemente riutilizzati o riciclati, con 
conseguente spreco di risorse. In tale contesto, lo studio preparatorio ha individuato gli aspetti ambientali da 
affrontare nel presente regolamento. Questi aspetti riguardano principalmente l'efficienza delle risorse e 
comprendono la prevenzione dell'obsolescenza precoce, la riparabilità, l'affidabilità dei prodotti e dei loro 
componenti chiave, come batterie e display, la riutilizzabilità e la riciclabilità.

(4) È opportuno che le specifiche per la progettazione ecocompatibile armonizzino i requisiti relativi all'efficienza delle 
risorse per i telefoni cellulari, i telefoni cordless e i tablet in tutta l'Unione affinché il mercato interno funzioni meglio 
e siano migliorate le prestazioni ambientali di tali prodotti. Alla luce di tale obiettivo e degli aspetti ambientali da 
affrontare, dallo studio preparatorio è emerso che le specifiche per la progettazione ecocompatibile dovrebbero 
riguardare la progettazione per l'affidabilità, compresa la resistenza alle cadute accidentali, la resistenza ai graffi, la 
protezione da polvere e acqua e la longevità della batteria, la possibilità di smontare e riparare il prodotto in 
questione, la disponibilità di aggiornamenti della versione del sistema operativo, la cancellazione dei dati e il 
trasferimento delle funzionalità dopo l'uso, la fornitura di informazioni appropriate per gli utenti, i riparatori e i 
riciclatori, nonché la durata della batteria.

(5) Al fine di garantire che i dispositivi possano essere riparati efficacemente, una serie di pezzi di ricambio dovrebbe 
essere a messa disposizione dei riparatori professionisti o degli utenti finali. Tali pezzi di ricambio, a prescindere dal 
fatto che siano nuovi o usati, dovrebbero consentire di migliorare o ripristinare la funzionalità del dispositivo in cui 
sono installati.

(6) Al fine di garantire che i dispositivi possano essere riparati efficacemente, il prezzo dei pezzi di ricambio dovrebbe 
essere ragionevole e non dovrebbe scoraggiare la riparazione. Al fine di garantire la trasparenza e incentivare la 
fissazione di prezzi ragionevoli, il prezzo indicativo ante imposte per i pezzi di ricambio previsto a norma del 
presente regolamento dovrebbe essere disponibile su un sito web ad accesso libero.
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